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All'assemblea della Fiat attacchi ai sindacati è al governo 

Agnelli ripropone la 
Il presidente del grappo vOTrebW scaricare le difficoltà suireconoinia italiana - « La colpa 
è dei giapponesi e dell'eccesso di manodopera » - I piccoli azionisti sono stati ; molti critici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Gianni AgneUi 
non è più l'idolo indiscusso 
dei piccoli azionisti Fiat. Una 
volta lo adoravano, venivano 
con l'abito . della festa «Uè 
assemblee annuali per pro-
nuciare panegirici in suo ono
re ed approvare all'unanimi
tà ciò che egli proponeva. 
Ieri invece un nutrito mani
polo di piccoli risparmiatori 
lo ha contestato per sei ore 
di fila, con domande imba
razzanti e richieste di chia
rimenti. interruzioni e batti
becchi in sala. Il presidente 
della Fiat pensava di sbriga-
"Ve in mattinata il complesso 
ordine del giorno (compren
dente assemblea ordinaria. 
assemblea straordinaria, as
sembla speciali). Invece so
lo a pomeriggio inoltrato si 
è" potuto esibire nella tradi
zionale conferenza stampa. -
' Questa mini-sommossa ; dei 

piccoli azionisti, anche se in 
gran parte rientrata al mo
mento del voto, è un rifles
so della crisi che attraversa 
la Fiat e delle difficoltà del 
suo gruppo dirigente. I dati 
forniti in proposito nell'as
semblea sono eloquenti. La 

Fiat ha chiuso il i960 con 51 re, Agnelli ha presentato al-
miliardj di utile, dopo aver 
assunto in bilancio le forti 
perdite del settore automobi
li (130 miliardi) e del setto
re siderurgia (43 miliardi). 
Ma lo stesso Agnelli ha am
messo che questo è un bilan
cio fittizio. Se fosse già di
sponibile un vero e proprio 
conto economico consolidato, 
la multinazionale Fiat accu
serebbe una- perdita di circa 
240 miliardi di lire, soprat
tutto a causa dei deficit ver
tiginosi accusati dalle atti
vità in Brasile. Argentina e 
Venezuela. ,. 

' I debiti complessivi del 
gruppo - Fiat, che erano di 
5.600 miliardi nel '79. sono 
saliti a 7.200 miliardi lo scor
so anno e supereranno gli 
ottomila miliardi quest'anno, 

-anche se quelli contratti in 
Italia sono per lo più a lun-

' go termine, con tassi age
volati del 13-14 per cento, e 
ciò a causa del forte fabbi
sogno finanziario del settore 
automobili. Il fatturato do
vrebbe salire quest'anno da 
18 mila a 22.700 miliardi, gli 
investimenti da 960 a 1.263 mi
liardi. 
; In una situazione del gene-

l'assemblea una relazione di
visa tra attacchi al sindaca
to ed attacchi al governo. Sul 
sindacato i giudizi sono sta
ti tranciati ; con l'accetta: 
« spirito i di sopraffazione >, 
« ignoranza o • malafede *. 
« comportamenti antindustria-
li ». il tutto riferito alla ver
tenza : dello scorso autunno. 
Più meditato, anche se duro. 
il giudizio sul governo. , 

c i responsabili della poli
tica economica — accusa A-
gnélli — hanno ritenuto di 
trovare ' una scorciatoia per 
la ristrutturazione dell'indu
stria italiana nei soli stru
menti di politica monetaria. 
I cardini di questa politica 
sembrano essere due: il man-

! tenimento di alti tassi di in
teresse, con conseguenti ine
vitabili riflessi sull'occupa
zione. ed il mantenimento di 
una divisa sopravvalutata per 
imporre alle imprese di re
cuperare in termini di pro
duttività e di efficienza in
terna il differenziale di in
flazione nei cambi». 
; Ritorna dunque la ossessiva 
richiesta di svalutazione del
la lira, accanto a critiche 

giuste alle inadempienze del 
governo sul piano-auto, il 
fondo di innovazione, la po
litica energetica, il regola
mento del mercato del la
voro. . t . ,-

; Agnelli invoca politiche co
muni tra i paesi europei per 
sostenere l'industria dell'auto. 
al ..• posto della competizione 
tra « sistemi nazionali » da cui 
rischiano di uscire perdenti 
tutte le case europee. In tut
te le votazioni si sono avuti 
un paio . di contrari ed. al
trettanti astenuti. Cosi è stato 
per l'approvazione del bilan
ciò 1980. sull'affidamento del
la revisióne di bilancio ad una 
società straniera, sull'autoriz
zazione ad emettere un pre
stito obbligazionario da 200 
miliardi di lire, sulla vendita 
di 5 milioni di azioni a 15 mi
la dirigenti e capi a prezzo 
agevolato («Non si costituirà 
mica — ha chiesto un azioni-, 
sta — una massa docile di 
dipendenti-azionisti con cui 

'controllare le assemblee? »). 

Nella successiva conferenza 
stampa. Agnelli ha dichiarato 
che eventuali intese tra Tek-
sid-Fiat e Finslder. tra Fiat 
ed Alfa Romeo serviranno so

lo a ricercare sinergie, mi
glior impiego comune di inve
stimenti . e opportunità com
merciali. senza arrivare a fu
sioni. « Se il negoziato con 
governo e sindacati sul costo 
del lavoro fallisse — ha di
chiarato Agnelli — il presi
dente della Confindustrja do
vrebbe disdire l'accòrdo sul
la scala mobile. La contingen
za è uno degli elementi del 
salario che deve rientrare in 
una discussione sul costo del 
lavoro ». Agnelli ha pure con
fermato che la Fiat pensa di 
mettere in mobilità 14 mila la
voratori. in aggiunta agli « ec
cedenti» del Lingotto, fabbri
ca da dimezzare. «Chiediamo 
al ' sindacato — ha aggiunto 
Romiti i — di capire questo 
concetto: dobbiamo adeguare 
le nostre strutture al merca
to che rallenta». : 

L'ultima <battuta liquidato-
ria di Agnelli è stata dedica
ta al nuovo1 governo: «Sono 
contento per Spadolini, anche 
perché io sono vicino ai re
pubblicani. Francamente però 
non mi pare che il suo gover
nò sia un grosso cambia
mento». . 

Michele Costa 
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Gianni Agnelli 

Continuano 
le pressioni 
Cee contro la 
scala mobile 
Ispirate? 
BRUXELLES ~~ Alla vi
gilia del dibattito parla-

'• mentare sul. programma 
' governativo la commissio
ne delle Comunità Euro
pee ha inviato al governo 

; italiano le sua , «t racco
mandazioni » sul depositò 
obbligatorio 6Ugll acquisti 
di valuta (Istituito il 27 
maggio scorso) e più in. 
generale sulla politica eco-

' nomlca finanziaria del-
l'UAlla. ' w , - -.-

Le raccomandazioni del
la commissione prendono 
ispirazione più dalle de
cisioni prese al vertice di 
Maastricht sulla lotta con
tro l'inflazione che da quel-
, le del comitato economico 
\ e sociale e dell'ultimo ver-
; tice di Lussemburgo orien-
; tate a dare priorità alla 
lotta contro la disoccupa-

'• zionc Al governo italiano 
si raccomanda di prende-
re urgentemente le misu-

i re necessarie « affinché le 
; finanze pubbliche cessino 
', di rappresentare un fatto
re di instabilità» e ven-

: gano risanate, di presta-
i re particolare attenzione 
' « al (rischio che gli im-
• pulsi inflazionistici risul-
' tanti dal disavanzo pub-
« blico amplifichino nuòva
mente la spirale del prez
zi e dei costi sia attra-

, verso l'operare dei mecca
nismi della Beala mobile 
sia attraverso il prossimo 
rinnovo di numerosi con
tratti collettivi di lavo

ro». 

Dòllaro 
a 1206 tire 
Più m i 
disoccupati 
in Germania 
ROMA —11 dollaro ha su
perato ieri le 1200 lire 
(quotazione ufficiale 1202) 
ed ha toccato 1203 nei cor
so degli scambi. I tassi 
d'interesse negli Stati U-
nitl sono attorno al 22%. 
col tasso primario aumen
tato al 20.5%. Benché sia 
arrivata la recessione e il 
ritmo di incremento del 
prezzi sia diminuito i tassi 
d'interesse non accennano 
a scendere ((come aveva
no promesso Reagm ed l 
banchieri). La stretta di
venta permanente: l'aper
tura di cantieri edilizi si 
è ridotte del 20% sul già 
basso livello dell'ultimo 
trimestre 1980. Anche in 
Germania la situazione è 
peggiorata a causa delia 
stretta monetaria, 1 disoc
cupati sono " arrivati in 
giugno a 1,125.781 con v i 
incremento del 44% !n un 
anno (344.300 disoccupati 
in più nell'anno). Soltan
to il Giappone realizza 
risultati produttivi ma al 
prezzo di una disoccupa
zione aumentata. Il paese 
che non conosceva disoc
cupati ha ora il 23% del
le forze di lavoro costret
te all'inattività. Il Giap-
pcne ha subito la pres
sione del dollaro ma ha 
potuto resistere all'esodo 
di capitali grazie alle am
pie dimensioni del mer
cato. Ha inoltre mantenu
to elevate esportazioni ne
gli USA 

Tassazione 
sui minimi 
WPS: 
CgWCisMJil 
a Spadolini 

,\ . . . . > 
ROMA — Anche la fede
razione CGIL CISL UIL 
interviene per tentare di 
sanare l'incredibile ingiu
stizia della tassazione dei 
« minimi » INPS. Come si 
sa, l'ultimo scatto di scala 
mobile (poco più di 15 mi
la lire) fa oltrepassare al 
pensionati al minimo il 

; « tetto » di 2 milioni e 
mezzo di reddito annuo, 
per i quali erano esone
rati dall'IRPEF. Se non 
si interviene tempestiva
mente, quindi, il piccolo 
aumento sarà rimangiato 
da una tassazione annua 
di 38 mila lire. 
. CGIL CISL UIL han-

: no inviato l'altro ieri umv 
lettera al presidente del 
consiglio Spadolini, ai mi
nistri del Lavoro e delle 
Finanze, ai presidenti dei 
gruppi parlamentari della 
DC. del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del FU, 
al presidente e ai vice
presidenti della commis
sione Lavoro del Senato. 
In essa. 1 sindacati, ol
tre a chiedere che si por
ti — con un'iniziativa le
gislativa — a 3 milioni an
nui il «tetto» esentato 
dall'IRPEF per i pensio
nati al minimo, suggeri
scono di indicizzarlo sin 
da ora. in modo da evi
tare che quelle piccole in
tegrazioni costituite dagli 
scatti della scala mobile 
impongano continue cor-. 
rezionl legislative. 

Oggi a Roma un 'assemblea di cooperatori decisi a farsi ascoltare 

Com'è stata sabotata la one 
.'. v - 1 

ROMA — Una delegazione dell'Associazione 
cooperative agricole ha incontrato ieri a 
Montecitorio i componenti della commissione 
agricoltura, fra cui il presidente Bortolani. 
Ha chiesto che Camera e Senato si accor
dino per accelerare le misure per i settori 
più colpiti dall'attuale crisi finanziaria^ e di 
costi. Ha prospettato modifiche agli a'rtkoli 
Se 16, riguardanti t'industria a gestione 
cooperativa, :Selo approvando subito le mi
sure è possibile attenuare i donni duoli 
errori di politica creditizia e finanziaria 
fatti nell'ultimo anno. Lunedi una delega
zione dèli'ANCA sar^à ricevuta dal ministro 
Bartolomei. Oggi convergono a Roma i pre
sidenti détte tremila cooperative aderenti per 
una manifestazione all'Adriano: saranno pre
sentate le scelte del wovo Viano triennale 
di sviluppo, prospettando una svolta sulla: 
posizione del governo verso V'agro-alimentare. 

ANCA vuol dire poco meno di 3 mila coope
rative e consorzi spersi in tutto il territorio 
nazionale (la crescita è notevole anche nel 
Mezzogiorno), quasi 450 mUa soci, un volume 
d'affari di 2200 miliardi. Insomma, una fetta 
significativa dell'agricoltura italiana. 

Come si arriva a questa assemblea? Carlo 
Paglioni, che fa parte dell'ufficio di presi
denza ed è responsabile del dipartimento 

economico dell'ANCA, mette a fuoco la situa
zione con pochi dati: «Nel triennio che si 
è concluso alla fine del 1980 le cooperative 
della nostra associazione hanno realiz
zato investimenti per oltre 550 miliardi di 
lire. E' un risuliato di tutto riguardo. 1 
nostri progetti però erano per 700 miliardi. 
Non abbiamo potuto andare óltre perché ci 
siamo trovati di fronte a una mancanza di 
programmazione -pubblica. Ci eravamo pro
posti di.tecupezaxeJOQmila ettari di terra 
incolta ', e, malcolticata,. ma .siamo arrivati. 
solo a '0-45. mfa~é#ari- perché'la legista- ; 
zióne in vigore fioraci ha dato aiuto. Nel 
settore zootecnico ci è mancato il punto di 

. riferimento di un piano nazionale, e oggi 
molte stalle sociali sono in difficoltà*. 
1 Gli altri elementi che compongono U qua
dro sono abbastanza noti. C'è una spinta in
flazionistica che colpisce più fortemente V 
agricoltura stretta tra faumento incontrol
lato dei prezzi dei prodotti tecnici e i mec
canismi comunitari che bloccano a livelli 
nettamente inferiori il « recupero» dei prezzi 
dei prodotti agrìcoli. C'è una crisi di mer
cato che investe pesantemente settori strate
gici come quelli zootecnico, vinicolo e del-
l'ortofrutta trasformata. E c'è una quasi 
paralisi del credito che rende assai proble

matici gli investimenti produttivi in agri
coltura. .' "",".•/• •'•;:'-.' .•"••*•• 
: Eàco perché il nodo della programmazione 
appare sempre più decisivo. L'ANCA dovrà 
fare i progetti di sviluppo del prossimo trièn
nio senza poter contare su un piano comples
sivo all'interno del quale dovrebbero collo
carsi le iniziative della cooperazione? Il pia* 
no aoro-alimentàre continuerà a restare nei 
cassetti o U nuovo governo intende davvero 
[varar* onesto strum^tQ-i^e; è i^autoensabile 
per coordinare scelte, àttiv^à, investimenti. 
in una parola tutto il complesso sforzo di 
« modernizzazione » dell'agricoltura nazio
nale?'.. ..,. • .vi . . > . . ' ; .••'• 
. Dice PapHani: «E* un punto fondamentale 
per evitare dispersioni e battute a vuoto. 
Il nostro programma punta da un lato atto 
sviluppo di settori nei quali U paese è defi
citario. come la zootecnia, e dall'altro, a col
legare la produzione agricola alla.trasforma
zione. e quindi a potenziare U settore agro-
in-Hnstriale. Tuffo questo alTtntemo di un 
processo che abbia come obiettivo anche la 
quanta àeuo svuuppo. Non solo pia coopera
tive e consorzi, ma anche U mtytoramento 
delle produzioni, investimenti che spinaano 
ancora più avanti il livello qualitativo delle 
produzioni trasformate e costituiscano il sup

porto detta politica agro-industriale che po
niamo a base del programma. Pensiamo inol
tre a investimenti nel campo commerciale 
per creare delle catene di distribuzione so
prattutto all'estero e a una strategia di rap
porti prezzo-qualità che offra maggiori van-. 
taggi anche al consumatore, contribuendo 
nello stésso tempo alla lotta all'inflazione. 
Stiamo già intensificando i rapporti con la 
cooperazione di consumo ». 

Queste, in. sostanza, le granài direttrici del 
programma- elle"verrà' «lanciato»'daWàs-
semblea deWANCA-Lega. confermando una 
linea che appare, perfettamente corrispon
dente alle esigenze di sviluppo della nostra 
agricoltura. Ma ' oerché questo sviluppo si 
realizzi, perché la nostra dipendenza non 
debba continuare a créscere, occorrono una 
politica e scelte conseguenti, da parte del 
governo. L'ANCA insisterà su questi punti: 
approvazione immediata dei provvedimenti 
anticongutiturali per zootecnia e vino gia
centi al Senato da oltre un anno; misure per 
garantire Ila riattivazione del credito agri
colo; definizione del piano oaro-altmenfare; 
iniziativa friUticn in seno atta CEE per deter
minare U riequilibrio della politica agricola. 

• Pier Giorgio Betti 

Si conclude oggi 
a Roma il convegno 
sulle pensioni 
degli emigrati 

ROMA — SI è aperto ieri a 
Roma, nel salone della se
de centrale dell'INPS. all'E-
ur, il convegno promosso dal 
ministero degli Esteri su tu
tela previdenziale e sicurez
za sociale del lavoratori e-
migrati. NeHa mattinata di 
ieri si era concluso il semi
narlo sullo atesso terna, con 
un documento che raccogli» 
— e porta al convegno, che 
si conclude oggi —«roteate 
e proposte dei diretti inte
ressati: gli emigrati. le laro 
associazioni, 1 patronati sin
dacali. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal sottosegre
tario agli Esteri Detta Briot-
ta. La realtà di cui ai discu
te al convegno è varia e ar
ticolata. Omogenei «orto i di
sagi nella riscossione delle 
pensioni, persino nell'area 
CEE, e nella rtcostruxkae di 
un iter lavorativo e previ-
denziale. Comuni sono le pro
teste per la gestione di al
cuni Istituti di credito, che 
aggiungono ai ritardi deUIN-
PS le loro disfunzioni e pi
grizie. 

Colono i prezzi 

del petrolio 

La BP riduce gli 

acquisti in Libia 

ROMA — n ministro dellTa-
dustria. Marcerà, non inten
de per ora decidere sull'au
mento del prezzo della ben
zina richiesto dall'Unione Pe
trolifera « in quanto la media 
del prezzi CEE è diminuita ». 
Da parte dell'U-P., d'altro 
lato, si afferma che attual
mente le compagnie petroli
fere perderebbero 220 miliar
di al mese sul mercato ita
liano. Le notizie dal mercato 
intemazionale sono però tut
te nel senso, dei ribassi. 

ieri la BP (British Petro
leum) ha annunciato di aver 
rinunciato a 65 mila barili/ 
giorno di petrolio dalla Libia, 
perché ritiene insufficiente la 
riduzkne di 1,10 dollari a ba
rile sul prezzo di listino. 

Il prezzo internazionale è 
ora sui 32-33 dollari al ba
rile e taluni analisti preve
dono, sulla base del peggio
ramento nei livelli produttivi 
dei paesi industrializzati, una 
discesa verso 130 dollari. Sta
ti Uniti e Germania preve
dono uba riduzione di pro
duzione nel trimestre incorso. 

Iniziative PCI 

oggi e domani 

in Puglia contro 

il caporalato 

ROMA — « Ed è già capora
le ». Toma, ed ogni estate, 
il mercato delle braccia ©ci 
intermediazione «pelosa», 
toma la necessità di iniziati
ve continue per strappare a 
questa odiosa forma di « col
locamento» migliaia di don
ne e ragazze (oltre il 80% 
delle braccianti hanno tra, l i -
e 29 semi). Per oggi e do
mani, in Puglia, le cornmis-
skni femmTnill e agraria — 
nazionali e regionali — del 
PCI hanno organizzato va
rie iniziative (Incontri con le 
braccianti» con le istituzio
ni. col commissario di go
verno). che oltre alla lotta 
contro il caporalato tratte
ranno ti tema più generale 
della condizione- della don
na bracciante. 

Una delegazione di deputa
te - (Brancifortl. Conchiglia, 
Telassi e Veca) ^fenderà 
parte a tutte le iniziative. 
n PCI si è battuto in Que
sti mesi, in particolare, per 
far approvare in parlamen
to la riforma del colloca
mento (760). » 

- r. 

capirete inono 
nostre ricerche 
salendo su un'alfa. 

i 

L'evofuBone defsuto confermerà le 
Alfa Romeo ai massimi fcvefli in ogni 
classa di cAnorata. Lo verificherei» alla 
guida di un'Alfa, godendo detta 
sensazione di condurre un'auto Ira le 
più affidabili e avanzate. 
L'Alfa Romeo è ancora più impegnata 
suHronte data ricerca. Privilegiata fin 
data prima esperienze, la ricerca oggi 
interessa motore, scocca a comportanti 
• con riflessi anche sul sistema di 
produzione della vettura • ad è fatta di 
mona tappa, in vista di un traguardo 
generale: la qualità totale detta vettura. 
• N controllo elettronico dot «eterna* 
a^ss##aas>aa awd. AccustccctMtL^ ^^i^ji^*^^*^± ; 

vwiiura, ao ovempto, mtgsonsra i \ . 
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s r r« reffidobiiità dei componenti ai 

e* motore modulam 
ì consumi, mentre gH studi di 

Vettura pài sicura, ma non più pesanti. 
. Vettura affidatosi, maneggevoli, pài 
econontiche in servìzio'. Questi alcuni 
temi dev'impegno dosa ricerca Alfa, 

di sempre flnetoeU a c*fnre 

di 

ratio • 

Tecnologia vìncente. Da sempre. 


